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L'itinerario culturale 
e democratico di Visconti 
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Significativo successo dell'iniziativa dei Comuni di Reggio 
Emilia e di Modena - Una vita piena di interessi, ' di curiosi
tà, di battaglie - Dall'antifascismo alle lotte contro la censura 

• ' * 

\ Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — La 
splendida mostra dedicata al 
teatro di Luchino Visconti è 
stata > aperta l'altro ieri, nel 
corso di una giornata conclu
sa dall'esecuzione della Quin
ta sinfonia di Mahler con la 
Orchestra di Radio Berlino. 
E' stata la prima metà di 
una manifestazione che è con
tinuata ieri a Modena con la 
parte dedicata al cinema di 
Visconti. - . . • • • ••-•<- •<••>•»• 

Perché in queste città un 
tale fervore di iniziative? Si 
è chiesto Romolo Valli, che 
ha presentato, assieme al sin
daco Ugo Benassl, la mostra 
reggiana. Rispondere a un ta
le interrogativo ci porterebbe 
assai lontano. Ma non è cer
to a caso che 1 comuni del
l'Emilia rossa — tra mille 
problemi e difficoltà — non 
dimentichino mal l'organizza
zione culturale; non a caso 
opera qui la più vasta e de
mocratica associazione teatra
le italiana, e Reggio in par
ticolare, è da anni il centro 
di incontri con la musica con
temporanea dell'Est, -e del
l'Ovest. Vi è insomma, un In
dirizzo che, coerentemente se
guito, ci porta ora alle cele
brazioni di Luchino Visconti, 
un artista che nell'opera e nel
la vita — come documenta la 
mostra • curata > da Caterina 
D'Amico — rappresenta que
sti ideali di cultura ad un 
tempo internazionale e demo
cratica. -*»•' • .-.*.--••: 

L'argomento non si esauri
sce in una nota di cronaca. 
Ma anche una prima visita 
alle sale del Teatro Munici
pale tra le personalità giun
te per l'inaugurazione (limi
tiamoci a ricordare la sorel
la Uberta 2 Visconti, il nipote 
Eriprando. il sovraintendente 
della Scala.' Carlo Maria Ba
dino dà un'Idea di una straor
dinaria vita piena di interes
si, di curiosità di battaglie. 

Ordinata in modo ammire
vole, -la Mostra si apre con 
le immagini dell'infanzia feli
ce e le prime prove del futuro 
artista nel teatro di ' casa. 
Vengono poi i viaggi, le pa
rentesi mondane, la collabo
razione con Jean Renolr e i 
legami con gli intellettuali an
tifascisti — Alleata, Ingrao e 
altri — con cui Visconti sten
de i primi progetti di film 
e di teatro. Progetti che la 
censura fascista accoglie con 
sospetto, quando non li re
spinge seccamente. Ecco ima 
lettera di Alleata, che incar
cerato nel' gennaio del '43, 

si preoccupa del montaggio di 
Ossessione. Ed eccp i taccuini 
del diario di guerra di Vi
sconti che, dopo l'otto settem
bre, cerca di passare la •' li
nea del fronte per raggiunge
re gli eserciti alleati, si • or
ganizza con un gruppo di mi
litari angloamericani infiltra
ti, viene catturato, incarce
rato e Infine liberato. 

Dopo la Liberazione. la bat
taglia ricomincia sul : piano 
della cultura e dellal politi
ca. Un ritaglio dell'Unità del 
18 dicembre 1945 protesta con
tro il -, sequestro della com
media Adamo di Achard: il 
primo di una serie di stolti in
terventi censori in cui si di
stingueranno 1 governanti de
mocristiani, 1 magistrati e 1 
poliziotti al loro servizio. So
no gli anni dell'offensiva cle
ricale contro il « culturame » 
di cui Visconti è un esponen
te di punta impegnato a lan
ciare nuovi autori, '• a colla
borare con artisti di livello in
ternazionale (da Salvador Da-
11 a Giorgio Morandl, colla
boratore nascosto per le sce
ne della Locandiera) a sco
prire giovani di talento. 

L'impegno artistico si lega 
sempre -più strettamente a 
quello politico e sociale. Alla 
vigilia del referendum Istitu
zionale del '46, "> Visconti ' di
chiara apertamente che vote
rà per la Repubblica e per 
il Partito comunista quale di
fensore più conseguente della 
libertà e della vita democra
tica della nazione. La dichia
razione contiene alcuni passi 
che sembrano scritti per og
gi, a riprova della pretestuosi
tà di certe polemiche sulla 
religione e la democrazia: «L* 
assoluta lealtà politica dei 
comunisti si manifesta chia
ramente nei riguardi della re-

II cantante pop 
Elton John 

si ritira 
LONDRA — Il cantante pop 
inglese Elton John, una del
le maggiori « stelle » del mon
do musicale Intemazionale, 
ha annunciato la sua inten
zione di ritirarsi dalla- scena. 

Elton John, che ha 30 an
ni, ha fatto questo annuncio 
l'altra sera davanti a circa 
diecimila spettatori venuti ad 
applaudirlo all'Empire Pool 
di Londra, dove il cantante 
teneva un concerto. -

ligione che il Partito conside
ra nell'ambito della • più ra
zionale libertà di culto. Il Par
tito ha per mira la realizza
zione di una città umana che 
non nega affatto la città di 
Dio. Io non trovo s dunque 
plausibili tutte le paure con
venzionali. E' un program
ma, quello comunista, che si' 
accorda con la visione della 
vita e con aspirazioni che 
porto in me da molto tem
po: di giustizia, di onestà, di 
equità, di rapporti umani, di 
diritto alla vita attraverso il 
lavoro ». " E fv la dichiarazio
ne continua spiegando quale 
sia il compito di un'arte li
bera nella formazione di una 
società libera. Compito che 
egli confermerà quattro anni 
dopo in una lettera agli ope
rai delle Reggiane in lotta per 
la salvezza della fabbrica. 
- E' contro questo Visconti 

che ' si scagliano i •-• censori 
scelbiani (alcuni convertiti poi 
alla democrazia, altri travol
ti dagli scandali) che nella 
cultura han * sempre visto • il 
nemico da battere. E lo si 
vede bene dalla sua attivi
tà teatrale, quando le porte 
dei grandi enti lirici si apro
no sempre più raramente al 
sommo regista, mentre si 
aprono quelle dei teatri stra
nieri. Purtroppo, quando la 
corrente tornò ad invertirsi 
col decadere del predominio 
de, la malattia aveva ormai 
ridotto al minimo il suo la
voro. - - . . - . : . . 

Tra questi scontri si stende 
tuttavia una attività ininter
rotta che (come documentano 
assai bene le immagini della 
Mostra e gli articoli di Fe
dele D'Amico e di Gerardo 
Guerrieri • sull'ottimo catalo
go) ha sprovincializzato il tea
tro, rinnovato il gusto e im
posto una nuova visione mo
derna da cui (o contro cui) 
molte altre si sono poi svi
luppate. •-..-"- ;--,•••>•-- •• -•-• 
- La giornata, come ricorda
vamo all'inizio, si è conclusa 
con un applauditissimo con
certo al Teatro Municipale, 
gremito di pubblico. In pro
gramma la Quinta di Mahler 
(quella col famoso Adagetto 
richiamato nel film Morte a 
Venezia) decorosamente ese
guita dall'Orchestra sinfonica 
della Radio di Berlino demo
cratica sotto la direzione di 
Heinz Rogner. Il pubblico che 
affollava palchi, platea e gal
lerie. era proprio quello che 
abbiamo ammirato in tanti 
film di Visconti. 

Rubens Tedeschi 

De Niro 
a caccia 
di daini 

LOS ANGELES — Il nuovo di
vo di Hollywood. Robert De 
Niro, sta girando in : questi 
giorni un nuovo film nelle ve
sti di ] interprete principale. 
Si tratta di The deer hunter 
(« Il cacciatore di daini »). il 
primo ruolo « avventuroso • 
della sua carriera. De Niro, 
che è stato lanciato da regi
sti americani d'origine italia
na : (Francis Ford - Coppola. 
Martin Scorsese) come lui, 
è ora alle prese con un altro 
giovane cineasta dal nome la
tino. Autore del Cacciatore di 
daini è, infatti. Michael Ci
mino, che esordì cinque anni 
fa con l'interessante Una ca
libro 20 per lo specialista, j 

Nell'acquisto e nella manutenzione 
sì sentono i sensibili vantaggi 
economici. Nella guida, nelle presta
zioni, nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 
PEUGEOT 104 ...io di più. 
Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 

vettura veramente completa. Infatti: 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, blocca
sterzo, accendisigari, retrovisore ' 
giorno-notte e molti, molti altri 
accessori, sono in dotazione di serie, 
e compresi nel prezzo di listino 
di L332O000* IVA compresa. 
O Prezzo modello PEUGEOT 104 GL, • 

PEUGEOT: 12 mesi di garanzia totale 

Slogan « politici » e velleità di spettacolo di strada-
, • • • i • ' 

L'«ala creati va» e 
*X>, •:-U sue cerimonie 

* * ! . • . \ ?-.-.r}r 

Sempre più frequente nei cortei dei «gruppi estremisti» 
il ricorso ai musicisti 'e ^ai^clowns nel' tentativo di 
coinvolgere il pubblico in improvvisati rituali scenici 

.....;... Nostro servizio . 
MILANO — «Anglollno, an-
giolino... buttaci la chiave... », 
invocavano alcuni giovani a-
derenti a uno dei gruppi 
estremisti che questa estate 
hanno rioccupato uno stabile 
del centro di Milano: e • ad 
un tratto è comparso davvero 
un clown vestito da angelo, 
e tra un corteo di maschere 
di cardinali e carabinieri, in 
una atmosfera da sagra car
nevalesca piuttosto che da 
guerriglia urbana, la porta è 
stata scardinata. • 
= Era perciò un po' nell'aria, 
anche dopo il «convegno» di 
Bologna, il debutto di clowns 
e pagliacci per le vie di Mi
lano: 11 pretesto è stato of
ferto dalla polemica contro 
la Giunta di Milano per yìi 

•• aumenti delle tariffe del-
1 l'ATM: un'occasione per du
re il-via alla trasformazione 
di piazza della Scala in una 
succursale di New Orleans, o 
del Quartiere latino. F.»sta 
delle matricole, happening, 
teatro di strada, slogan sur
realisti, non-sense o sempli
cemente di cattivo gusto, sfi
lata di complessi bandistici 
(tamburi e tromboni), decla
mazione di versi (nel caso 
di Milano una poesia contro 
l'aumento • del biglietto del 
tram), sono queste le carattc-
ristiche che fanno assomiglia-
re sempre più • a spettacoli 
estemporanei le manifestalo-
ni politiche di certi gruppi. 

SI tratta della cosiddetta 
« ala • creativa » che ' vuole 
« fare politica » con l'ironia 
e l'azione teatrale: « La rivo
luzione o è una festa, o non 
•M fa » essi dicono, ribaltarlo 
la nota massima di Ma?, se
condo cui « la rivoluzione non 
è un pranzo di gala ». Cerne 
si vede, si tratta talora • di 
posizioni abbastanza auto-iro
niche. contro gli stessi « r'ti » 
di quei movimenti che oggi 
sono in crisi. 

«Spesso la manifestazione 
del sabato era un po' come 
andare alla partita di calcio », 
è stato scritto tempo fa su 
un giornale underground: è 
un segno della cosiddetta 
«crisi della militanza», co
me ha notato Ombre Rosse, 
altra rivista del «movimen
to » contro le « scazzature » 
(cioè le risse tra i vari ser
visi d'ordine nelle assemblee, 

I l i " ' I M " ' ! l l r ' • * ' ' » 

come a Roma o Bologna) che 
spingono molti giovani u vi
vere la lotta politica in modi 
che vogliono essere alterna
tivi, più umani e meno alie
nanti. Il grido « scemo .sce
mo », ha sostituito il noto in
tercalare « viva Marx, viva 
Lenin, viva > Mao Tse-tung » 
nei rituali delle assemblee 
studentesche: l'ironia, i rio-
wns, gli spettacoli improvvi
sati all'Interno dei corto! so
no 11 segnale di un diffuso 
disagio a « militare » in una 
successione alienante di slo
gan, di manifestazioni al «sa
bato pomeriggio », che SÌ tra
ducono in frustrazioni nell'as
senza di vere prospettive 
ideali e politiche. ; 

Questi segni sono tuttavia 
inquietanti e ambigui: a Spet
tacolo è la geografia dell'iti
nerario del nostro godimen
to», è stato scritto in uno 
dei numerosi giornaletti ciclo
stilati sorti negli ultimi mesi, 
per lo più animati da ex mi
litanti di Lotta continua. 
: Non-sense, iperrealismo, gio
chi di parole, filastrocche (vi 
si trova persino il culto di 
Totò, leader di una costituen
da V Internazionale) non sug
geriscono solo l'idea di una 
ironia autodistruttiva e sof
fiante, ma sono la spia di 
un vuoto politico che sconfi
na nel disimpegno, nell'irra
zionalismo; nel più deteriore 
vitalismo, i.-.., -. :r •..•••. 

Ne è stato un segnale il 
raduno a Bologna. « Andare 
o no a Bologna con i nasi 
finti?»: questo, ad esempio. 
era l'interrogativo dell'ala 
« creativa » - dei cosiddetti 
«circoli giovanili» di Mila
no: sono piuttosto vecchi at
teggiamenti di stampo goliar
dico che sono esplosi all'ini 
provvlso con •• delle •- cadute 
preoccupanti e incredibili, to
me questo «appello» di Ra
dio Alice a Bologna: « Chi 
può portare un orsacchiotto 
di pezza a una nostra com
pagna in ospedale che si sen
te sola? ». Slogan come: « Il 
pueblo unido è meglio tra
vestito » o « Compagno, cioè, 
nella misura in cui » o an
cora: «Elicotteri non ne vo
gliamo più », o « Cacciabom
bardieri - non • ne vogliamo 
più », danno magari l'idea di 
un ghetto del disimpegno e 
della distruzione della logica 

e > - j • -

politica che non di un'ala 
creativa e ludica. <;" -

E la gente? Le mascheie, 
I giochi di parole, i tiri con 
le cerbottane, questo sostitui
re al confronto politico un 
esasperato e provocante tea
tro di strada senza le neces
sarie mediazioni, non ha • < n-
vinto molto i bolognesi: «Se 
accendete un fiammifero è 
uno sballo pazzesco», qual
cuno ha commentato dal pal
co di piazza Maggiore. « ?ui 
hanno marciato a tarillacci 
e vino, ci si diverte, è vrnie 
un carnevale», hanno nsao-
sto 1 bolognesi, «ma, a me, 
tutte queste facce pitturate 
non mi convincono ». -

Ma qual è 11 significato po
litico che si vuole dare a 
questi happenings? Vediamo 
a Milano: « Colpire il cuore 
dello Stato, ma il cuore dsl'o 
Stato dov'è, e qual è lo Stato 
del tuo cuore? ». ha detto 
giorni fa a un tranviere un 
ragazzo truccato da clown da
vanti a una macchinetta del-
l'ATM sabotata. Ognuno si 
può truccare come miRt'O 
crede, ma fuori del palcosce
nico questo scimmiottare il 
teatro di Ionesco è queil-j che 
è: confusione politica e men
tale. Sembra che si v >giia 
quasi esorcizzare con il mi
mo e lo spettacolo la realtà, 
forse ci si confessa incapaci 
di cambiarla veramente: ts-
sa appare un demon». qual
cosa di estraneo da affronta
re mascherati. : 

Su un ultimo - fatto f jrse 
vale la pena di riflettere: una 
canzone di Claudio Lolli ese
guita dal vivo a Bologna: 
De-alfabetizzazione. « Occor
re disimparare l'alfabeiv. di
menticare 1 nomi che .siamo 
abituati a dare alle • ;use », 
dice Lolli. E' una canzone d' 
allucinante verità: i giochi di 
parola, le maschere, i clowns, 
usando una allocuzione a crto-
tlva ». sono un po' gli a orec
chioni » dell'estremismo: p.ù 
che un'innocua ripresa goliar
dica, rappresentano una afa
sia politica, l'Incapacità di 
avere rapporti razionali con 
la realtà: ciò che porta a 
privilegiare- il mimo, i pa
gliacci, la finzione, in defini
tiva l'esorcismo fuori del pal
coscenico e di ogni tipo di 
mediazione semantica. 

Claudio Bernieri 

La vicenda della teletrasmissione del « Don Carlos » 
i ; | ; - — - • — - — j . . • _, 

La musica non è un privilegio 
Respingere interessi privati e corporativismi per affermare una linea nuova f 

~CA'. •*!tif 
' Nell'intricata vicenda della 

trasmissióne televisiva (in 
mondovisione) del Don Car
los scaligero, cosi come nella 
storia dei rapporti stretti a 
suo tempo fra Scala e Deu
tsche Grammophon, le ' di
chiarazioni del sovrainten
dente Badini, opportunamen
te succedutesi in questi gior
ni, hanno avuto il pregio del
la chiarezza - non solo - per 
Suanto riguarda la cronaca 

lei fatti, ma ancora più per 
quel che concerne questioni 
generali, di gestione realmen
te autonoma delle istituzioni 
culturali, di tutela e difesa 
della loro libertà di scelta 
artistica produttiva. - : ,-••>*-.• 
' « La mia impressione — ha 

detto Badini — è che, ove il 
problema non venga subito 
affrontato e risolto in termi
ni di recupero di una auto
nomia reale delle istituzioni 
musicali, tra non molto do
vremo ricercare al di fuori 
dei sovraintendentl e dei di
rettori artistici dei teatri colo
ro che gestiranno con potere 
reale gli enti lirici e le istitu
zioni concertistiche, e dove 
non occorre neppure chieder
selo, tant'è evidente». 

Semmai - Badini poteva 
spingersi fino a dire che cer
te cose non c'è nemmeno da 
attendersele, c*è da verificar
le: - e d'altronde quello - che 
sta succedendo ne è la ripro
va. Preso in mezzo fra agenti 
intemazionali come il londi
nese Gorlinski e il parigino 
Glotz, case cinetelevisive vin
colate ai medesimi come la 
bavarese UniteL a sua volta 
legata a Rarajan, (che pe
raltro ha diritto di seguire la 
sua strada), e potenze di
scografiche quali appunto la 
Deutsche Grammophon. il 
Teatro milanese si trova non 

da ' oggi a vedere ridotti I 
suol spazi di movimento, di 
iniziativa; e che ciò sia venu
to finalmente fuori, è utile a 
tutti, proprio in questi tempi, 
in tempi, vogliamo dire, di 
riforma. Non è- infatti solo 
questione del nuovo corso 
scaligero, bensì di capire la 
lezione in sede di rinnova
mento legislativo. ••--:•;•-••'="••• -^ 

-'; Bisogna trovare 1 modi e le 
forme che consentano, in 
maniera giusta e funzionale 
di sottrarre le istituzioni a 
fini di servitù; di sottrarre 
alle servitù una vita musicale 
sostenuta dal danaro pubbli
co per servire, in piena au
tonomia, il pubblico, i citta
dini, la gente, non per giova
re a privati, singoli o gruppi 
di potere che siano. La legge 
800 non è riuscita a cambiare 

' le cose? Proprio per questo 
la si vuole cambiare, il che 
non significa rassegnarsi al
l'impotenza, lasciare cioè 11 
campo libero agli affari al
trui. ,-.- -.-w.;. , *-. 
" E- un problema di libert/t 
di tutti, di chi produce e d) 
chi consuma musica, ed è 
dunque un problema — già 
che ci siamo, accenniamone 
— che non investe solo il le
gislatore o la dirigenza di un 
teatro: riguarda anche i di
pendenti, per esempio quelli 
scaligeri, che a proposito di 
televisione hanno negato di 
recente la trasmissione di un 
concerto; così come riguarda 
privilegi incautamente rico
nosciuti in passato, che de
vono scomparire.-- . •* 
' Nel complesso della situa
zione musicale italiana, è con 
l'eredità di un aziendalismo, 
di un corporativismo alimen
tato per troppi anni che oc-

t corre confrontarsi con corag-

le prime 

Ì ^ i 9/ 

Musica 
Musicus 

Concentus 
Per merito del « Musicus 

Concentus » di Firenze ab
biamo Incontrato, dopo tanto 
tempo, i Contrasti, per violi
no. clarinetto e pianoforte. 
di Bela BartóK. Quest'opera, 
bartoklana fino al midollo in 
quel suo malinconico, traspa
rente e risolto ripensamento 
di colori folkloristici. fu com
posta nel 1938, su commissio
ne del conterraneo Joseph 
Sxigetl e de! versatile jazz-
man Benny Goodman: nelle 
parti ad essi dedicate si ani
ma di tratti virtuoslstici, tal
volta brillanti, mentre la ta
stiera, che l'autore riservò a 
se stesso nel modesto ruolo di 
collaboratore pianistico, as
sume la tipica, coerente di-
menatone timbrica • ptreus-
atta* . » -,:. 

I Al merito di cui sopra ag-
j giungiamo il riconoscimento 
I di una dignitosa lettura. 
I La serata prevedeva anche 

11 Trio Op. 114 per piano
forte. clarinetto (di quesf 
opera esiste una versione per 
viola) e violoncello (1891). di 
Brahms e il Trio Op. S3, per 
flauto, violoncello e pianofor
te di Weber. Dalla sorridente 
convivialità di questa pagina 
il « Concentus » ha peraltro 
tratto momenti più luminosi. 

Il concerto, che era inizia
to con il Trio in sol maggio
re di Haydn. ha visto alter
narsi nei diversi organici la 
violinista Gabriella Armuzzl, 
il violoncellista Richard Bock, 
Il flautista Pier Luigi Menca-
relli e II clarinettista Attillo 
Zambelli, sostenuti dall'onni
presente Alessandro Specchi 
al • pianoforte. Oli applausi 
cordiali hanno indotto il 
«Concentus» ad un bis. 

gio, con forza, ponendo al 
centro la questione della ri
qualificazione del lavoro mu
sicale dipendente come lavo
ro culturale e • intellettuale, 
ritrovando nella sua dignità 
artistica e sociale la base 
fondamentale del suo stesso 
riconoscimento materiale. -

In questa concezione che 
esalta 1 valori di qualità, di 
libertà, di autonomia del mu
sicisti - e delle - istituzioni, 
rientra infine anche il tema 
che Abbado ha posto con se
rietà, riferendosi alle riprese 
televisive di spettacoli d'ope
ra: è ottima cosa — ha detto 
— che ci siano, devono mol
tipllcarsi, ma ^ proprio per 
rispetto a chi guarda 11 vi
deo, ai milioni di spettatori. 
lo si deve fare con la dovuta 
attenzione alla bontà, ai livel
li tecnici, alla peculiarità di 
un tale tipo di trasmissione. 
Sono esigenze che da tempo 
ci trovano d'accordo, che 
vanno - soddisfatte (salvo 
smarrire il senso di una 
straordinaria apertura com
piuta proprio dalla - Scala) 
anche perchè propongono un 
tipo di ricerca, nell'area dello 
spettacolo, delle più stimo
lanti. 

I. pe. 

vvifìCi rAr Rai yi/ 

oggi 0 * -' 

•- -1 i ' ,i * v .B ' i -. f v *\ -T* -4 - ' * S-ì 

he strade 
del socialismo 4}ì 

11 film di Eisenstein. in on
da stasera alle 21,40 sulla Re
te due. e del quale parla am
piamente il nostro Tino Ra
nieri nel supplemento radiote
levisivo che pubblichiamo in 
altra parte del giornale, sarà 
seguito da un incontro-dibat
tito sul tema: Due strade 
per il socinlismo. Vi prende
ranno parte il compagno Al
fredo Reichlin. direttore del-
VUnità, e il compagno Paolo 
Vittorelli. direttore dell'Aran
ti.' Prima del film sarà tra
smessa la quinta puntnta del
lo sceneggiato 11 vendicatore 
di Corbillères. •"•.' , 

Sulla prima rete, alle 20,40. 
andrà in onda la registrazio
ne. effettuata a Bussoladoma-

ni di Viareggio, di uno show 
di e con Adriano Celentano. 
Successivamente, alle 21,50. 

' sarà trasmesso il telefilm Re
ciproco imbroglio per la se
rie e Graham Green racconta: 
gli amori facili, gli amori 
difficili ». Infine, alle 22.40. in 
collegamento con Campione 
d'Italia, la Rete-Uno trasmet
terà l'incontro di pugilato va
lido per il campionato del 
mondo dei pesi medi fra Val-
dez e Briscoe. 

Da'segnalare ancora, ' tor
nando alla Rete due, il nu
mero odierno del settimanale 
di attualità Omnibus che. alte 
13.30. presenterà due servi
zi dedicati. ' rispettivamente. 
alle nomine ai vertici delle 
forze armate o al « burocra
tese », vale a dire il linguag
gio dei burocrati. 

IL POTERE ACCADEMICO 
— Dunque, i « baroni » della 
scienza praticamente jion e-
sistono più? Il potere acca
demico, dentro le strutture 
universitarie e fuori, non ha 
più consistenza? Lo sj sareb
be potuto pensare, l'altra se
ra. dopo aver ascoltato la 
maggior > parte degli inter
venti seguiti al telefim La lu
minosa carriera del profes
sor Volta, nella penultima 
trasmissione del ciclo Uomi
ni della scienza. • •<•" 
> Eppure, al potere accade
mico, alla sua separatezza e 
al suo peso nella società si 
era fatto più volte riferi
mento, nei precedenti dibat
titi, da parte di chi auspica
va la costruzione di una nuo
va scienza e la trasformazio
ne delle strutture della ricer
ca; l'ombra dei « baroni » a-
veva aleggiato nelle sale don
de si trasmetteva in « diret
ta », e aveva anche • preso • 
corpo al tavolo degli « esper
ti ». Afa quando si è venuti 
a parlare direttamente del
l'argomento; quando si è po
sta l'esigenza di compiere 
un'analisi del profilo e dei 
contenuti di questo potere e 
della funzione che esso svol
ge, qui e oggi, nel nostro pae
se, tutto è sfumato nel vago, 
si sono moltiplicati gli accen
ti ottimistici; gli intervenuti, 
pur dicendo cose interessanti. 
hanno girato attorno alla que
stione senza affrontarla co
me ci si sarebbe potuto aspet
tare che avvenisse dopo la 
breve introduzione di Lucio 
Lombardo Radice. Soltanto 
all'ultimo minuto, Arcangelo 
Rossi, consulente - del tele
film che aveva aperto la tra
smissione. ha tentato di pre
cisare che le strutture gerar
chiche del potere accademi
co, per quanto disgregate, e-
sistono ancora; che t « baro
ni » si pongono ancora come 
interlocutori al potere politi
co (e sarebbe stato interes
sante, a questo proposito, a-
nalizzare le carriere « baro
nali » che si sono concluse 
addirittura nel cuore del po
tere politico, a livello di go
verno o di un gruppo dirigen
te come quello della DO: 
ma ormai il tempo era sca
duto. In realtà, ciascuno ha 
detto la sua per suo conto: 
e la giusta idea di comincia
re il dibattito dagli inter
venti in platea non ha dato 
t frutti sperati. '•••'• •-'•••> 

C'è da chiedersi perchè sia 
andata così. : Forse perchè. 
dopotutto, l'analisi ravvici
nata del potere accademico 
avrebbe reso anche troppo 
concreto un dibattito che, at
traverso le sue puntate^ si i 
pur sempre mantenuto — se 
si eccettua il caso di alcune 
denunce mollo • precise for
mulate dagli operai — a li
vello delle gravi questioni di 
principio? O forse perchè so
no mancati, questa volta, in
terlocutori che avrebbero po
tuto mettere • in opera un 
confronto diretto: ad esem
pio i « precari » dell'univer
sità. ad esempio il movimen
to degli studenti: ad esempio 
il movimento sindacale (il di
rigente della FLM milanese. 
Pierre Lieta, ha detto qual
cosa. ricordando l'esperienza 
delle fSO ore. ma poi anche 
di questa esperienza non si è 
riusciti a fare un'analisi ade

guata)? sta di fatto che que
sto, ci è parso, è stato il di
battito meno vivace e profi
cuo tra quelli che la serie 
ci ha finora offerto, nono
stante contenesse spunti che 
avrebbero meritato di essere 
approfonditi. 

E dire che, invece, il tele
film. sceneggiato e diretto 
da Massimo Andfioli, avreb
be forse potuto risultare que
sta volta meno separato dal 
dibattito, se il dibattito fos
se andato diversamente. An-
drioli, infatti, ha rappresen
tato La luminosa - carriera 
del professor Volta collocan
do l'azione in .un teatrino, 
ove il dibattito tra i « baro
ni » e gli stessi esperimenti 
scientifici assumevano - l'an
damento del minuetto, e al
ludendo in questo modo alla 
separatezza e all'aspetto ri
tuale del potere accademico 
(e l'atmosfera « olimpica » 
era sottolineata, anche, dal 
commento musicale e dalla 
recitazione degli attori). •• 

'Inoltre, ha pensato di af
fidare la narrazione a un 
« portaborse ». sta pure di al
to livello, il chimico Brugna-
tellt, assistente del prof. Vol
ta: per sottolineare cosi la 
stratificazione gerarchica del 
potere accedemico. « 

Certo, non si può dire che 
con questo il telefim riuscis
se a impostare il teina con 
la necessaria evidenza, so
prattutto se si pensa che que
ste - trasmissioni dovrebbero 
riuscire a stimolare la rifles
sione ad un livello relativa
mente • di massa. Anche in 
questa rievocazione della fi
gura di Volta si avvertiva la 
difficoltà di coagulare il di
scorso attorno a situazioni e 
a momenti « tipici » per svol
gere un racconto-analisi: la 
stessa difficoltà, dunque, che 
abbiamo rilevato negli altri 
telefilm e che testimonia, co
me abbiamo detto altre vol
te. della necessità di speri
mentare a lungo nuovi mo
duli narrativi adeguati a nuo
ve tematiche e. soprattutto, 
adeguati alla instaurazione 
di un rapporto diverso — non 
di semplice identificazione o 
puramente « gastronomico », 
ma nemmeno da « compito 
Ih classe » — con i telespet
tatori. 

Questo ciclo, per alcuni a-
spetti, ha aperto la strada: 
ma si è portato dietro, ine
vitabilmente, il peso delta 
tradizione e di alcune incer
tezze iniziali, probabilmente 
generate -dalla non facile 
dialettica tra apparato della 
RAI-TV. consulenti, registi. 
collaboratori, produzione (la 
società Reiac di Marina Pi-
perno). 
' Una serie come questa ri
chiedeva. per essere attuata 
con piena coerenza, misure 
di radicale rinnovamento: 
che evidentemente non ci 
sono state. Per questo abbia
mo detto sin dall'inizio che 
era giusto apprezzare soprat
tutto il progetto complessi
vo: senza dubbio coraggioso 
e positivo, come dimostra te 
eco che le trasmissioni han
no suscitato nonostante non 
fossero certo tra quelle che 
si definiscono a priori a po
polari ». 

g. e. 
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